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mobilitando decine di miliardi 
di risorse disponibili e trasfor-
mando così capitoli di bilancio 
in cantieri aperti ed in opere utili
e realizzate in tempi ragionevo-
li».

Strada per la crescita

Secondo l’organizzazione che 
rappresenta il mondo del tra-
sporto e della logistica, tornare a
crescere è una strada obbligata 
se l’Italia non vuole diventare 
sempre più periferica rispetto 
alle grandi tratte commerciali. 
«Si deve, pertanto – ha detto an-
cora Sangalli -, rilanciare in Eu-
ropa il negoziato sulla possibili-
tà di non computare nel deficit il
cofinanziamento degli investi-
menti strategici».

Partendo dall’analisi della si-
tuazione attuale, la giornata è 
stata segnata da momenti di ap-
profondimento in cui sono 
emersi i fabbisogni logistici ita-
liani per tornare a crescere e 
l’importanza della digitalizza-
zione per far correre le merci. 
«Occorre una strategia integra-
ta europea – ha ribadito il presi-
dente di Confcommercio - per il
completamento del disegno del-
le reti prioritarie di trasporto e 
per un’accessibilità più sosteni-
bile in termini ambientali, eco-
nomici e sociali».

La sollecitazione è stata an-

notata dal sottosegretario agli 
Affari Europei, Laura Agea, che 
si è detta pronta a sostenere il 
settore sia in sede di governo sia 
a Bruxelles. «È evidente – ha af-
fermato – che se non vogliamo 
far morire il comparto dobbia-
mo proteggerlo dalla concor-
renza sleale che spesso arriva da
Paesi membri dell’Ue: l’obietti-
vo è un’armonizzazione del co-
sto del lavoro per non penalizza-
re le imprese italiane».

Le infrastrutture

L’altro aspetto su cui lavorare, 
anche qui sempre in sede euro-
pea, è migliorare l’accessibilità 
della barriera alpina, comple-
tando gli interventi di potenzia-
mento delle infrastrutture di at-
traversamento e contrastando 
limitazioni come quelle volute 
dall’Austria al Brennero.

Infine, è stato sottolineato, è
importante che nel nostro Paese
si prenda coscienza del valore 
delle reti infrastrutturali e della 
logistica. Nella vicina Svizzera, 
ha spiegato Boldrin, attraverso 
un referendum i cittadini hanno
accettato di aumentare le impo-
ste a proprio carico per miglio-
rare la rete ferroviaria e togliere 
numerosi mezzi dalle strade. 
“Un simile quesito referendario
quale esito avrebbe in Italia?” si 
è domandato il professore.

CERNOBBIO

GUIDO LOMBARDI

Se fossero sbloccati i 
progetti e i cantieri già finanzia-
ti, il Pil italiano aumenterebbe 
del 2,5% creando 300.000 nuovi
posti di lavoro. Non si tratta di 
trovare nuove risorse, ma di uti-
lizzare quelle già disponibili: nel
2018 il 60% dei fondi stanziati 
per le infrastrutture non è stato 
speso ed è rimasto nelle casse 
dello Stato.

Partendo da questi numeri si
è aperto ieri a Cernobbio, a Villa 
d’Este, il 5° Forum internazio-

nale di Confrasporto-Confcom-
mercio organizzato in collabo-
razione con lo studio Ambroset-
ti. I relatori nella prima giornata
hanno evidenziato come lo 
sblocco dei cantieri ed un mag-
giore equilibrio fiscale potreb-
bero rendere l’Italia protagoni-
sta, anziché spettatrice, degli 
scambi tra le aree continentali, 
che nell’ultimo decennio sono 
raddoppiati e che continueran-
no a crescere, anche in presenza
di una sempre più probabile fase
recessiva dell’economia globale.
La situazione generale infatti è 

preoccupante ed a Cernobbio si 
respira un clima di pessimismo, 
giustificato dai numeri com-
mentati da docenti come Emi-
liano Brancaccio e Michele Bol-
drin.

«Diamo atto al Governo di
aver concentrato le poche risor-
se disponibili e gli stretti margi-
ni di flessibilità sull’obiettivo 
fondamentale di disinnescare 
gli aumenti dell’Iva – ha detto 
Carlo Sangalli, presidente di 
Confcommercio, aprendo il fo-
rum - ma occorre rafforzare le 
azioni per la crescita: anzitutto 

La prima giornata dei lavori del Forum ieri a Villa d’Este 

L’appello al Forum
Sbloccare le opere
vale 2,5 punti di Pil
Conftrasporto. L’evento internazionale a Villa d’Este
si è aperto con un messaggio rivolto al Governo
«Le risorse sono disponibili ma non vengono spese»

La scheda

Sostenibilità
Un settore
virtuoso

Nell’epoca della sostenibilità 

ambientale, Conftrasporto evi-

denzia come il settore dei tra-

sporti in Italia sia maggiormente 

virtuoso rispetto alla media 

europea per quanto riguarda la 

riduzione degli inquinanti. In 

circa trent’anni infatti – è emerso 

ieri a Cernobbio –, il comparto ha 

contratto l’emissione di gas 

ritenuti responsabili dell’effetto 

serra del 2,7%, contro un aumen-

to medio nell’eurozona di quasi il 

15%. E ancora più positivo è il 

risultato dei veicoli pesanti, che 

hanno ridotto il contributo 

emissivo del 30%, contro l’incre-

mento del 18% dell’area euro.

«In Italia – ha detto Paolo Uggè, 

vicepresidente di Conftrasporto 

- l’inquinamento prodotto dai 

mezzi pesanti è pari al 4,6% del 

totale, mentre siamo al 5,9% 

nella zona euro. Peraltro suddi-

videndo i costi per classi di 

veicolo, scopriamo che i veicoli 

più inquinanti rimborsano meno 

di quelli meno inquinanti».

Luciano Palenzona, presidente di Conftrasporto 

Economia

vL7lOlmoGwVYaGz1djPyVchT4J8VS0mBVWEklX+Ffs4=
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SIMONE CASIRAGHI

Un’ondata di conferme.
Con una sorpresa dell’ultimo mi-
nuto. I bonus fiscali sotto forma di
detrazioni per ristrutturazioni 
edilizie, riqualificazioni energeti-
che e messa in sicurezza sono tutti
confermati per il prossimo anno.
E in questa proroga al 31 dicembre
2020 sono stati confermati anche
gli unici due provvedimenti rima-
sti sospesi e in odore di cancella-
zione: il bonus ristrutturazioni e
il bonus mobili, entrambi al 50%
di sgravio fiscale. Resta il bilico, nel
senso che nella manovra, al mo-
mento non c’è alcun cenno al bo-
nus-verde, sconto fiscale del 50%.

La sorpresa, invece, decisa-
mente dell’ultima ora – è il mega-
bonus fiscale per “interventi di 
ristrutturazione delle facciate 
esterne degli edifici”, misura fissa-
ta al 90% della spesa sostenuta 
nell’arco dell’anno. Un nuovo 
sconto che non avrà difficoltà a 
utilizzato, visto il livello di disordi-
ne e degrado estetico che si nota
in moltissimi edifici anche dei 
centri cittadini. Del resto è stato

lo stesso ministro Franceschini ad
annunciare via twitter che con 
questa misura si vuole “rendere 
più belle le città italiane”. La pro-
posta trae ispirazione da una fa-
mosa legge francese degli anni 
sessanta (la cosiddetta «loi 
Malraux»), che ha cambiato l’im-
magine di molte città della Fran-
cia. Restano però alcune oscurità
sulla sua piena applicazione. 

I dubbi sul maxi-sconto

Prima osservazione: il bonus per
rifare la facciata viene applicato 
alla sola opera di tinteggiatura dei
muri esterni dell’edificio (condo-
minio o singola abitazione), a un
intervento quindi strettamente 
estetico? Basta cioè, questa tipolo-
gia di lavoro per poter usufruire 
dello sconto? Oppure il riconosci-
mento della detrazione è subordi-
nata a interventi edilizi più pro-
fondi, per esempio deve essere ab-
binato a lavori di isolamento ter-
mico (il famoso cappotto alla casa)
o di efficientamento energetico?

Secondo punto non chiarito
ancora: in quanto tempo viene re-

cuperata la detrazione fiscale? Nel
regime dei bonus c’è un misto fra
cinque e dieci anni. Il bonus fac-
ciata in quale di questi due regimi
rientra?

Ultimo dubbio, in arrivo dagli
stessi operatore del settore, ri-
guarda la “generosità” della misu-
ra. Dubbio che trova riscontro nel
fatto che oggi anche a tinteggiatu-
ra sulle parti comuni condominia-
li già rientra nelle detrazioni fisca-
li al 50%, sarebbe quindi un au-
mento quasi doppio del beneficio.
Altro dubbio: la detrazione del 
65% per gli interventi sull’involu-

cro è stata prorogata al prossimo
anno, potrebbe quindi accavallar-
si al nuovo bonus facciate del 90%
e che, altro elemento, avrà durata
di un anno. Anche qui, quindi, oc-
corre aspettare la norma definiti-
va per capire il regime di applica-
zione.

Ma la casa tira comunque un
ampio sospiro di sollievo grazie 
alla proroga delle detrazioni per
la riqualificazione energetica, gli
impianti di micro-cogenerazione
e le ristrutturazioni edilizie, oltre
a quelle per l’acquisto di mobili ed
elettrodomestici di classe energe-
tica elevata a seguito di una ri-
strutturazione. Nella proroga 
vengono anche confermate le ali-
quote delle agevolazioni. Con un
possibile novità (che ha sollevato
in parte la critica di artigiani e pic-
cole imprese): lo sconto subito in
fattura alternativo alle detrazioni.

Le altre misure confermate

E allora vediamo in sintesi le mi-
sure confermate per il prossimo
anno. La detrazione fiscale per la
riqualificazione energetica degli
edifici è prorogata a tutto il 2020:
gli incentivi sono al 65% e riguar-
dano gli interventi di riqualifica-
zione energetica globale, i lavori
sull’involucro, l’installazione di 
pannelli solari per la produzione
di acqua calda, la sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione in-
vernale con caldaie a condensa-
zione in classe A e contestuale in-
stallazione di sistemi di termore-
golazione evoluti, la sostituzione
di scaldacqua tradizionali, l’acqui-
sto di micro-cogeneratori a sosti-
tuire gli impianti esistenti. 

Confermata, poi, la detrazione
fiscale del 50% per la sostituzione
delle finestre inclusi gli infissi, 
rientrano le schermature solari,
la sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale con cal-
daie a condensazione in classe A,
la sostituzione di impianti di cli-
matizzazione invernale con im-
pianti a biomassa.

Dovrebbe rientrare nella pro-
roga anche il meccanismo che 
prevede per gli interventi di riqua-
lificazione energetica delle parti
comuni dei condomini che inte-
ressino almeno il 25% dell’involu-
cro, la detrazione del 70%, che sale
al 75% se il miglioramento della 
prestazione energetica invernale
ed estiva raggiunge valori signifi-
cativi. Resta lo sconto del 50% sul-
le spese di ristrutturazione edili-
zia a tutto il 2020, il bonus consen-
tirà di detrarre dall’Irpef il 50% dei
costi sostenuti fino al 31 dicembre
2020, con un limite massimo di 
96.000 euro per unità immobilia-
re, sia per riqualificare le singole
abitazioni sia le parti comuni dei
condomini. L’agevolazione, fra gli
altri casi, riguarda gli interventi di
manutenzione ordinaria, straor-
dinaria, restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione 
edilizia, i lavori su immobili dan-
neggiati da calamità, l’acquisto e
costruzione di box e posti auto, 
l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche.

Il bonus mobili resta 

Resta anche l’agevolazione come
bonus sull’acquisto di immobili 
situati in edifici ristrutturati dalle
imprese e messi in vendita entro
18 mesi dalla fine dei lavori. La 
detrazione del 50% si calcola sul
25% del prezzo di acquisto.

Ultima proroga a fine 2020 ri-
guarda la detrazione Irpef del 50%
per l’acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici di classe non in-
feriore alla A+ (A per i forni), desti-
nati ad arredare un immobile og-
getto di ristrutturazione. A pre-
scindere dall’entità delle spese so-
stenute per i lavori di ristruttura-
zione, l’importo massimo di spesa
detraibile per i mobili e gli elettro-
domestici resta di 10.000 euro, Iva
compresa, e la quota detraibile è
pari al 50% della spesa sostenuta.
Le regole non dovrebbero cam-
biare, ma si attende comunque il
testo della nuova norma.

I pilastri dei bonus

Impatto ambientale
Priorità alla riqualificazione

La detrazione fiscale per la riqua-

lificazione energetica degli edifici

è prorogata a tutto il 2020: gli in-

centivi sono al 65% e riguardano

gli interventi di riqualificazione

energetica globale, i lavori sull’in-

volucro, l’installazione di pannelli

solari per avere acqua calda.

Gli interventi ordinari
Ristrutturazione al 50%

La detrazione del 50% per la sosti-

tuzione delle finestre inclusi gli

infissi, rientrano le schermature

solari, la sostituzione degli im-

pianti di climatizzazione con cal-

daie a condensazione in classe A.

Le misure e i tetti
Lavori ordinari fino 96.000 euro

Il bonus consentirà di detrarre

dall’Irpef il 50% dei costi sostenuti

fino al 31 dicembre 2020, con un

limite massimo di 96.000 euro per

unità immobiliare, sia per riquali-

ficare le singole abitazioni sia le

parti comuni dei condomini.

50%
UNA SOLA INCOGNITA

Non si fa mai
cenno alla proroga
dello sconto
per il «verde»

Focus Casa La manovra 2020 sotto il tetto 

Bonus casa 2020
benefici confermati
con sconto-facciata
Finanziaria. Mantenuti anche per il prossimo anno tutti i 
benefici fiscali: spunta maxi-agevolazione del 90% per le 
spese per “ridipingere” i muri esterni degli edifici

vL7lOlmoGwVYaGz1djPyVXW6GafIvkofBGNrBGNN0bU=
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che come detto riguardano in pri-
mis gli imbocchi della variante, in
particolare quello di Colonno. 

Cambi positivi

Le recenti modifiche al Codice 
della Strada hanno giovato in tal
senso alla causa e così la corsia di
immissione parallela al tracciato
non è stata più considerata come
una variazione da “penna rossa”
al progetto originale bensì come
un accorgimento importante in 
fatto di sicurezza. Addirittura si 
parla di “soluzione migliorativa”.
Questo per dire che non è solo il 
temuto e più volte citato “impatto
ambientale” ad avere un peso pre-
ponderante nell’economia della 
variante.

 Il via libera di ieri - sei mesi
dopo l’ok del Consiglio superiore
dei Lavori pubblici - premia il 
pressing delle istituzioni a tutti i
livelli, così come conferma la bon-
tà delle soluzioni progettuali for-
mulate da Anas in tandem con lo
staff di progettisti della Provincia
dopo il “no” della Soprintendenza
datato 3 dicembre 2016. 

Ora l’attenzione si concentra
nuovamente su Roma, dove il 
Consiglio di Amministrazione di
Anas sarà chiamato a mettere la 
parola fine al lunghissimo iter del-
la variante della Tremezzina. Poi
spazio alla pubblicazione del ban-
do di gara.

presidente di Villa Saporiti. 
«Ora - aggiunge Fiorenzo Bon-

giasca - possiamo dire con relativa
tranquillità che entro i primi di 
dicembre sarà pubblicato il bando
di gara della variante».

 Sulla stessa lunghezza d’onda
il sindaco Mauro Guerra, il quale
- dopo un proficuo colloquio ve-
nerdì in municipio a Tremezzina
con il presidente del Consiglio su-
periore dei Lavori pubblici Dona-
to Carlea e dopo una lunga telefo-
nata ieri con l’ingegner Giuseppe
Malgeri - spiega che “uno dopo 
l’altro tutti i tasselli stanno andan-
do al loro posto così da poter chiu-
dere il progetto e fare il bando di
gara” in linea, anzi con margini di
sicurezza rispetto alla temuta data
del 31 dicembre. Dunque ci siamo.
E, secondo quanto si è appreso, 
quelle del Provveditorato Interre-
gionale alle Opere pubbliche sa-
rebbero “prescrizioni blande”, 

al progetto definitivo da parte del
Consiglio di Amministrazione di
Anas - è stato annunciato presso-
ché in simultanea ieri pomeriggio
dal presidente dell’Amministra-
zione provinciale, Fiorenzo Bon-
giasca (al suo fianco l’ingegner 
Bruno Tarantola) e dal sindaco
Mauro Guerra. Il documento del
Provveditorato è stato trasmesso,
con i crismi dell’ufficialità, all’in-
gegner Giuseppe Malgeri, re-
sponsabile Anas per il progetto 
della variante. 

Sblocca Italia

«La soluzione adottata da Anas 
relativa all’approvazione del pro-
getto definitivo per appalto inte-
grato aveva permesso di accorcia-
re i tempi in vista della scadenza
ultima del 31 dicembre (data oltre
la quale i 210 milioni di euro dello
Sblocca Italia sarebbero da consi-
derare persi)», la premessa del 

TREMEZZINA

MARCO PALUMBO

 Cade anche l’ultimo dia-
framma tecnico-burocratico per
la realizzazione della variante del-
la Tremezzina, 9,8 chilometri per
380 milioni di euro sull’asse Co-
lonno-Griante. 

Dopo la pubblicazione del lun-
go elenco di espropri (a cura di 
Anas), ieri il Provveditorato inter-
regionale alle Opere Pubbliche ha
formalizzato in sette pagine di do-
cumento il via libera “all’unanimi-
tà” alle deroghe relative ad alcune
questioni tecniche (in primis ine-
renti la sicurezza lungo le corsie di
immissione agli imbocchi di Co-
lonno e Griante) evidenziate in 
sede di Consiglio Superiore dei 
Lavori pubblici il 12 aprile a Roma.

Il “sì” del Provveditorato con
sede a Milano - che spiana la strada
all’ultimo passaggio formale pre-
gara d’appalto ovvero il via libera

Arriva anche l’ultimo sì
Non ci sono più ostacoli
alla variante Tremezzina

Una delle solite code quotidiane sulla Statale Regina

Fiorenzo BongiascaMauro Guerra

vL7lOlmoGwVYaGz1djPyVZp0rF+S1Bxb9JTbyg0VROs=
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Tremezzina, ok alla deroga. Bando entro dicembre
Il progetto finale è in fase di validazione da parte dei tecnici dell’Anas

Si fa sempre più concreta
la possibilità che il cantie-
re della variante della Tre-
mezzina parta nel 2021.

Fiorenzo Bongiasca, presi-
dente della Provincia di
Como, e Mauro Guerra, sin-
daco di Tremezzina, hanno
confermato ieri pomerig-
gio l’invio da parte del
provveditorato regionale
della deroga richiesta per
alcune questioni tecniche
sorte dopo il parere del
Consiglio superiore dei la-
vori pubblici.

Il responsabile Anas del
procedimento, l’ingegner
Giuseppe Danilo Malgeri,
ha confermato allo stesso
sindaco Guerra che il pro-
getto è stato consegnato ed Uno dei punti più stretti della Statale Regina, all’altezza del centro abitato di Sala Comacina

L’opera

è in fase di verifica presso il
servizio di validazione del-
l’Ente Strade.

Una volta conclusa que-
sta verifica, potrà essere
avviato il bando di gara per
la realizzazione della gran-
de opera viabilistica. Un
bando che i più ottimisti
ipotizzano possa essere
pubblicato già nel prossi-
mo mese di dicembre sulla
Gazzetta ufficiale europea.
Se tutto andrà come an-
nunciato, i lavori tanto at-
tesi per una infrastruttura
che il territorio comasco
agogna letteralmente da
oltre vent’anni, potrebbe-
ro quindi iniziare alla fine
del 2020. La gara europea
(l’appalto è di 330 milioni di

euro) ha tempi comunque
lunghi e controlli molto
serrati.

Il “sì” del consiglio supe-
riore dei lavori pubblici al
progetto definitivo era ar-
rivato lo scorso aprile, con
soddisfazione bipartisan
da parte del mondo politi-
co lariano. Ora l’iter sem-
bra avviarsi davvero verso
la conclusione.

I lavori, secondo quanto
previsto, dovrebbero dura-
re circa sei anni.

Venerdi scorso, in muni-
cipio a Tremezzina, il sin-
daco Mauro Guerra aveva
anche incontrato il presi-
dente del consiglio supe-
riore dei Lavori pubblici,
Donato Carlea.

Mauro Guerra

Fiorenzo Bongiasca
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L'INTERVISTA PAOLO DE SANTIS. Presidente di Officina Como
Imprenditore, ha guidato la Camera di commercio ed è stato assessore

«LA FUGA DEI GIOVANI
PROBLEMA ENORME
NON RASSEGNIAMOCI»

quando parlo di questi ultimi
luoghi, li intendo come porte
che aprono la frontiera al mon-
do. Da lì poi si compiono passi
più lunghi. I ragazzi vanno ben
oltre questo orizzonte.

Una posizione che diventa quindi

un’arma a doppio taglio. E su que-

sto elemento si può fare poco?

Dobbiamo rassegnarci?

No. Da una parte la situazione
è inevitabile, non si può andare
contro questo dato. Tuttavia si
può lavorare affinché questo
fenomeno sia affrontato con
serietà e si possano mettere in
campo azioni che compensino
la perdita di talenti.

Come fare concretamente? Voi

avevate ad esempio proposto al

Comune di Como il polo della crea-

tività.

Noi sosteniamo che se la città
e il suo territorio lavorassero
davvero su progetti - che devo-
no essere necessariamente a
lungo termine - qualcosa acca-
drebbe. Non si invertono le
tendenze in mesi o pochi anni:
non possono bastare. Ma biso-
gna affrontare un discorso ge-
neroso di lungo termine. Oc-
corre investire per creare le
condizioni che rendano possi-
bile due obiettivi riguardanti
i giovani.

Quali sono?

Da una parte riportare a casa
almeno una parte dei talenti
che escono da Como per prose-
guire gli studi e poi iniziare un
percorso professionale lonta-
no dalla città. Per raggiungere
questo risultato, possiamo an-
che puntare sulla qualità della
vita, che nel nostro territorio
è alta. Con Officina Como ab-
biamo messo in luce proprio
questo obiettivo. E anche l’al-
tro è strettamente connesso: la
cosa fondamentale, infatti, è
attrarre giovani dal resto del
mondo.

Qui si gioca veramente il futuro?

Su chi non parte o meglio ritorna,

ma anche su chi arriva con le sue

idee, le sue energie?

Certo, la riflessione deve ri-
guardare non solo la perdita dei
nostri giovani, ma anche l’ina-
deguata nostra capacità di at-
trarre giovani da fuori. Lei ri-

cordava la nostra proposta sul-
la Ticosa: sicuramente il polo
della creatività aveva questa
finalità. Non partiva da pur im-
portanti esigenze urbanisti-
che, ma puntava a utilizzare
un’area strategica per dare una
risposta forte a questo proble-
ma. Non è l’unica possibile, ma
ripeto, è un tema da affrontare
subito. Altrimenti la città in-
vecchia, da ogni punto di vista.
Economico, sociale, come ri-
cambio della classe dirigente.
Paghiamo un prezzo molto alto
in tema di dinamismo, sotto
ogni aspetto. A Como ci si fida
troppo della crescita del turi-
smo, su cui peraltro c’è da ri-
flettere: perché va governato.
E si dimentica il tema principa-
le.

Quello dei talenti, dei giovani. Cosa

fare, subito?

Io invito tutti a una seria rifles-
sione. La devono fare le istitu-
zioni, il mondo delle imprese,
delle professioni, dell’univer-
sità, dell’alta formazione, per-
ché la questione tocca vera-
mente tutti gli attori. 

Lei citava l’urgenza di progetti a

lungo termine. L’imprenditore al-

l’estero Gastaldi citava proprio

questa mancanza, dovuta proprio

a un cambiamento della classe po-

litica anche, più concentrata sul-

l’immediato, sul consenso.

In Italia scontiamo oggi il ritar-
do nel riflettere e nel progetta-
re, ormai da qualche decennio.
Se vogliamo che le cose cambi-
no davvero, dobbiamo investi-
re seriamente. E avere progetti
condivisi, che daranno così
l’esito nel tempo. Non c’è bac-
chetta magica. 

Lei non lo cita, ma il Parco tecnolo-

gico scientifico ComoNext è una

dimostrazione del fatto che qual-

cosa per i giovani (e per aiutarli a

fondare nuove imprese) si può fa-

re? Proprio con il metodo citato...

L’abbiamo pensato nel 2004, ci
abbiamo lavorato negli anni
successivi. Se ci fossero più
centri come ComoNext, sa-
remmo sulla strada buona. Io
rimango ottimista: se ci si cre-
de, qualcosa può cambiare. Bi-
sogna però essere realisti e con
serietà cominciare subito a la-
vorare.

Paolo De Santis aveva lanciato l’idea di un “hub creativo” nell’area dell’ex Ticosa 

Como

MARILENA LUALDI

I
giovani non sono un generi-
co problema di Como: sono
quello principale. Bisogna
innescare una riflessione

per progetti a lungo termine,
e farlo ora. Paolo De Santis,
presidente di “Officina Como”,
non si stupisce di fronte ai dati
Istat sugli espatriati. L’associa-
zione è nata per pensare la città
di domani e aveva presentato
una proposta dedicata proprio
alle nuove leve, il polo della
creatività per attrarre talenti.

A Como 2,8 abitanti ogni mille si

sono trasferiti all’estero lo scorso

anno. Che reazione ha a questo

dato, che colloca la provincia al

nono posto tra quelle più “abban-

donate” dai giovani?

Non mi sorprende affatto, per-
ché da tempo abbiamo riflettu-
to sul tema e lo riteniamo il
problema principale da affron-
tare nel territorio.

Dunque non un tema, ma il tema:

quello da mettere a fuoco con ur-

genza?

Sì, e va fatta una riflessione
seria per decidere cosa fare di
fronte a questo problema.

Como rientra nella top ten di que-

sto fenomeno, quindi soffre parti-

colarmente. Ma partiamo anche da

un quadro italiano negativo, come

ha indicato ad esempio Mario Ga-

staldi, che aiuta a fare impresa ol-

tre confine

Ci inseriamo in un contesto
che riguarda l’intero Paese:
l’Italia non è stata capace negli
ultimi decenni di creare le con-
dizioni per crescere. Senza cre-
scita, senza sviluppo, non si
può creare quel tessuto di op-
portunità che rende un Paese
attraente.

E questa è la diagnosi nazionale.

Como, invece?

In questo contesto, Como ha
le sue peculiarità. Chi come
me, ha ragionato su questi te-
mi, ritiene che soffra di una
particolare circostanza. La sua
straordinaria posizione geo-
grafica la avvantaggia sotto
moltissimi profili, dal punto di
vista economico e sociale. Sia-

mo vicino a Milano e alle porte
del centro e nord Europa, at-
traverso la Svizzera. Ma pro-
prio perché Como si trova a
metà strada subisce l’attrattivi-
tà di questi poli, che ci sottrag-
gono i talenti. Ci sono proposte
universitarie ricchissime e op-
portunità di lavoro per profili
avanzati, offerte da Milano e
dalla Svizzera. Attenzione,
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Lago e Valli

Lo svincolo di Griante nello studio di impatto ambientale dell’Anas

Camion, pullman turistici e auto: groviglio nella strettoia di Colonno

spondenza della Torre del Bar-
barossa a Spurano di Ossuccio e
il tratto a cielo aperto a Bonza-
nigo di Mezzegra, su cui la parti-
ta degli espropri è ancora in par-
te da giocare. 

Sempre nella deroga a firma
del Provveditorato c’è anche un 
riferimento diretto al tema del-
la sicurezza in prossimità del-
l’imbocco di Colonno, dove tra 
la corsia parallela d’immissione
e il nuovo sedime stradale do-
vranno essere realizzate “bande
rumorose di mezzeria”. Questo 
per evitare invasioni di corsia.

Ora tutti i tasselli sono al loro
posto e c’è un mese abbondante
per arrivare alla pubblicazione 
del bando di gara dopo che il 
Consiglio di Amministrazione 
di Anas avrà approvato il pro-
getto definitivo. 

L’iter per arrivare all’appalto
della variante della Tremezzina
è durato ben 13 anni, considera-
to che il primo accordo di pro-
gramma per la realizzazione 
dell’infrastruttura risale al 26 
giugno 2006. E all’epoca di par-
lava ancora di variante in “due 
lotti”.  
M. Pal.

all’asse principale» ha accon-
tentato tutti. L’iniziale soluzio-
ne progettuale - «un’intersezio-
ne a norma con segnale di stop 
ed angolazione di almeno 70 
gradi tra i due assi che concorro-
no nel nodo» - era tecnicamente
penalizzante. 

Da qui i dubbi del Consiglio
superiore dei Lavori pubblici, il 
cui “sì” al progetto definitivo 
della variante era stato abbinato
ad una “richiesta di deroga”, poi
rilasciata dal Provveditorato 
Interregionale alle Opere pub-
bliche con sede a Milano. 

La soluzione con “corsia spe-
cializzata parallela” risolve “i 
problemi di visibilità in quanto 
il tratto parallelo costituisce un 
punto favorevole per la visione 
reciproca di un veicolo che en-
tra e di uno che sopraggiunge 
sull’asse principale”. 

Che l’imbocco di Colonno
presentasse tali criticità ha rap-
presentato per molti un ele-
mento di novità all’interno di 
un iter che ha visto tre punti del
tracciato sotto i riflettori: il già 
citato imbocco di Griante (og-
getto di almeno due modifiche 
progettuali), il tratto in corri-

Verso il bando

Le criticità emerse e superate

che hanno portato al sì

del Provveditorato

delle Opere pubbliche

Ora che la strada che 
porta alla pubblicazione del 
bando di gara è in discesa, si sco-
pre che l’ultimo “sì” tecnico-bu-
rocratico alla variante della 
Tremezzina, messo nero su 
bianco dal Provveditorato in-
terregionale alle Opere pubbli-
che e annunciato martedì tra-
mite Anas da Amministrazione 
provinciale e Comune di Tre-
mezzina, è stato tutt’altro che 
una formalità. 

Perché mentre tutti gli sguar-
di degli addetti ai lavori erano ri-
volti all’imbocco di Griante (zo-
na Ca’ Bianca), balza all’occhio -
passando in rassegna le sette 
pagine di documento del Prov-
veditorato - che il vero nodo del
contendere in tema di deroghe 
era un altro ovvero l’imbocco di
Colonno (zona Camogge). 

Alla fine la soluzione indivi-
duata ovvero «una corsia per 
l’immissione parallela rispetto 

Variante Tremezzina
Così è stato risolto
il “nodo” di Colonno
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cizi commerciali della zona». 
Tre giorni con qualche disa-

gio, dunque, ma una maggiore 
sicurezza futura. Si tratta, tra 
l’altro, di un tratto abbastanza 
stretto (come ce ne sono molti 
lungo la Regina Vecchia, che da
Moltrasio si snoda fino al bivio 
di Laglio) ecco dunque che la 
chiusura totale della circola-
zione era inevitabile. La viabili-
tà alternativa è costituita dalla 
sovrastante SS340 Nuova Re-
gina, ma anche dalla strada co-
munale del Comune di Carate 
Urio denominata via Santa 
Marta che, partendo proprio 
dall’angolo della Caffetteria 
Aurora dove inizieranno i lavo-
ri, collega la provinciale alla 
statale. 
D. Col.

solamente previo ripristino 
delle condizioni di transitabili-
tà della strada stessa. 

«Il manto stradale è parec-
chio dissestato – ha conferma-
to anche il sindaco di Carate 
Urio Daniele Aquilini – si so-
no creati anche degli avvalla-
menti che, anche con poca 
pioggia, formavano delle poz-
zanghere che rendevano diffi-
coltoso, oltre che il transito dei
pedoni, anche l’entrata e l’usci-
ta dalle proprie abitazioni di al-
cuni residenti. Abbiamo già 
provveduto ad avvisare gli eser-

della pavimentazione strada-
le», a partire dalla Caffetteria 
Aurora (nei pressi della farma-
cia e della posta) fino alla stret-
toia poco dopo la Banca Popo-
lare di Sondrio. 

Come comunicato dalla Pro-
vincia, proprietaria della stra-
da ma anche dal Comune di Ca-
rate Urio che ha provveduto ad
avvisare i residenti, si partirà 
martedì 29 ottobre, fino a gio-
vedì 31, tre giorni dunque in cui
il traffico resterà chiuso solo 
nella fascia diurna, dalle 9 alle 
18. La riapertura sarà garantita

Carate Urio
L’intervento sarà effettuato

nelle ore diurne

Previsti alcuni disagi

per gli automobilisti

Lavori in arrivo sulla 
strada provinciale 71 Regina 
Vecchia, nel Comune di Carate 
Urio, che porteranno alla chiu-
sura della circolazione nel cor-
so della prossima settimana. 
L’intervento riguarderà «l’ese-
cuzione dei lavori urgenti di ri-
facimento dello strato di usura 

Troppe buche sulla Regina Vecchia
Da martedì asfaltatura (e chiusura)

TREMEZZINA

MARCO PALUMBO

Su un punto l’Anas
era stata irremovibile: la lun-
ghezza massima delle gallerie
lungo i 9,8 chilometri della va-
riante della Tremezzina non
potrà superare i 3 chilometri.

A un passo dalla meta ovve-
ro dalla pubblicazione del
bando di gara da 380 milioni
di euro, si scopre invece, ana-
lizzando attentamente il lun-
ghissimo elenco degli espro-
pri (partita peraltro ancora
aperta, soprattutto in quel di
Bonzanigo di Mezzegra), che
la deroga ai 3 chilometri c’è
stata eccome e che ora le por-
zioni a cielo aperto di Sala Co-
macina e Ossuccio saranno
sostituite da tratti in galleria.
E anche il numero di espropri
diminuirà di conseguenza. 

Il che significa che da Co-
lonno a Ossuccio e in partico-
lare al confine naturale tra
Ossuccio e Lenno (3,6 chilo-
metri) - ovvero il torrente
Perlana - la variante della Tre-
mezzina correrà interamente
in galleria. Una novità assolu-
ta che segna un punto a favore
delle Associazioni ambienta-
liste (e culturali) e di chi a tut-
ti i livelli in questi anni si è
speso perché i tratti a cielo
aperto fossero ridotti al lumi-
cino e che, alla base, ha l’atten-
to esame degli espropri effet-
tuato da Zaira Pedrini, origi-
naria di Ossuccio, che in que-
sti anni ha più volte posto l’ac-
cento sulla necessità di pre-
servare la celebre Zoca de
L’Oli. 

Cosa è cambiato

Cosa porta in dote questa no-
vità progettuale (la stesura
della versione ultima del pro-
getto definitivo è firmata

Lago e Valli 

Variante, sarà quasi tutta in galleria
Tremezzina. Cambia ancora il progetto: solo due piccoli tratti saranno a cielo aperto, primo tunnel di 3.600 metri

Saranno interrati 8,6 chilometri su 9,8 complessivi di strada. Di conseguenza sono diminuiti gli espropri di terreni

Anas) è presto detto. I tratti in
galleria passeranno da 8,1 a
8,6 (quasi 8,7 per la precisio-
ne) chilometri, mentre, per
diretta conseguenza, i tratti a
cielo aperto si ridurranno ai
100 metri di ponte sul torren-
te Perlana (tra Ossuccio e
Lenno) con il Santuario della
Beata Vergine del Soccorso
sullo sfondo e al chilometro
abbondante in prossimità di
Bonzanigo di Mezzegra, su cui
l’avvocato Elia Di Matteo
(che ben conosce le vicende
della variante della Tremezzi-
na) ha già invitato Anas ad una
riflessione, soprattutto per
quel che concerne espropri
non proprio ortodossi. 

Cantiere complicato

Dunque il risultato ultimo sa-
rà una variante (quasi) tutta
in galleria, anche se a questo
punto il progetto definitivo
per appalto integrato - ultima
novità progettuale targata
Anas - rischia davvero di cari-
carsi di obblighi cui ottempe-
rare da qui all’avvio del can-
tiere. 

«La voglio definire come
una bella vittoria di tutte le
Associazioni che si sono mos-
se negli anni per cercare di re-
alizzare tutta l’opera in galle-
ria, anche se è una vittoria a
metà. Rimane il tratto a cielo
aperto a Mezzegra. Fatto 30
avrebbero potuto fare anche
31», sottolinea Paolo Siniga-
glia, vicepresidente della se-
zione di Como di Italia No-
stra. 

In un’intervista a “La Pro-
vincia” del 5 novembre 2018,
Paolo Sinigaglia, a nome di
cinque associazioni ambien-
taliste e culturali, aveva indi-
cato la strada (tanto per rima-
nere in tema) da seguire ovve-
ro un tracciato tutto in galle-
ria naturale, suddiviso “even-
tualmente in tratti intervalla-
ti da viadotti”, in particolare
quello sul torrente Perlana. In
questa lunghissima vicenda,
iniziata ormai nel lontano
2006 con il primo atto forma-
le legato alla variante della
Tremezzina, c’è però un altro

punto fermo, legato al fatto
che i primi paletti sul traccia-
to, soprattutto per quel che
concerne il destino del tratto
in corrispondenza della Zoca
de l’Oli (con vista sull’isola
Comacina), erano stati messi
dal Fai, che lassù sovrintende
al destino della Torre del Bar-
barossa. 

Dopo il “no” fermo del So-
printendente Luca Rinaldi
alla prima versione del pro-
getto definitivo si era raggiun-
to un buon compromesso gra-
zie all’allungamento della gal-
leria semi-artificiale proprio
in corrispondenza della Torre
del Barbarossa. 

La torre del Barbarossa

Ora con il tracciato intera-
mente in galleria, in quel pun-
to, anche la Torre del Barba-
rossa può dirsi completamen-
te al riparo da sorprese sgradi-
te.

n Italia Nostra
«È una vittoria
delle associazioni
Potevano interrare
anche Mezzegra»

La novità scoperta quasi per caso
«Così non mi tolgono il terreno»
TREMEZZINA

Si dice stupita e per-
sino emozionata di fronte «a
un progetto completamente
modificato». 

È stata Zaira Pedrini, ori-
ginaria di Ossuccio, la prima
ad accorgersi che «al posto
delle gallerie artificiali e del
tratto a cielo aperto, previsti
nella zona degli uliveti situati
tra la Torre di Spurano e il Sa-
cro Monte di Ossuccio, è stata
introdotta la prosecuzione
della galleria naturale, tanto
auspicata». 

A “La Provincia”, Zaira Pe-

drini, rivela anche un piccolo
retroscena: «Avendo saputo
della recente notifica del-
l’elenco dei proprietari
espropriandi, in cui il mio no-
minativo non compariva (in-
sieme a quello degli altri pro-
prietari di Sala Comacina e
Ossuccio), ho voluto verifica-
re personalmente la situazio-
ne». 

Da qui la scoperta dell’ulti-
ma versione del tracciato del-
la variante della Tremezzina,
con 3,6 chilometri ininterrot-
ti di galleria da Colonno a Os-
succio (Torrente Perlana). 

«Una novità di assoluto va-
lore che ho condiviso con le
persone a me più vicine e con
i rappresentanti delle Asso-
ciazioni che negli ultimi cin-
que anni sono stati impegnati
nell’azione di sensibilizzazio-
ne e nella formulazione di
proposte concrete e alterna-
tive all’ormai vecchio traccia-
to. Proposte che ora hanno
trovato in parte degna con-
cretizzazione», aggiunge Zai-
ra Pedrini. 

Resta il “nodo” di Bonzani-
go di Mezzegra. 
M. Pal.

La simulazione

Torrente

Perlana

Lago

di Como

Bonzanigo

di Mezzegra

Tratta

all’aperto

Griante

Azzano

Mezzegra

Lenno

Sala
Comacina

Ossuccio

Colonno

Svincolo
di Griante

Svincolo
di Colonno

 SANTUARIO
OSSUCCIO

Tremezzo

TORRE DEL 
BARBAROSSA
TORRE DEL 
BARBAROSSA

di lunghezza

 9,8 km

in galleria
(87,75% 

del tracciato)

8,6 km

In galleria
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I PESANTI DUBBI DELLA CATEGORIA
Ecobonus e sconto in fattura, come “difendersi”
Fagioli, Confartigianato Edilizia: «Fondamentale informarsi»

~
Il presidente
La crescita
implica
un aumento
anche nei
costi, che alla
fine ricadono
sui clienti

Sos Casa
Le categorie
del Sistema Casa
p ro m u o v o n o
un incontro
di formazione
nell’ambito
della Mostra
dell’Artigianato,
domani dalle 15.30
in Sala Porro

Più che un’opportunità, una
mannaia per l’intero comparto
dell’artigianato che gravita sul
settore dell’edilizia. L’ecobonus
e la concessione del credito e del-
lo sconto in fattura aleggiano
sul mondo del mattone, con la
categoria che si interroga su co-
me affrontarli.

Domani, nell’ambito della
Mostra dell’Artigianato, è pre-
visto un incontro di formazione
promosso dalle categorie del Si-
stema Casa. Sono stati invitati
anche i professionisti del terri-
torio, per Geometri e Periti in-
dustriali il convegno rilascia
anche crediti formativi.

Materia della discussione, co-
me anticipato, è l’articolo 10
dell’ultimo decreto Crescita, di-
ventato legge la scorsa estate.
Tra le maggiori novità previste,
i clienti potranno chiedere di
avere subito l’ecobonus sconta-
to nella fattura. Questo signifi-
ca ripercussioni pesanti sulla li-
quidità delle aziende del settore
casa, che volessero venire incon-
tro alle legittime richieste dei
committenti.

«Da qualsiasi punto di vista lo
si guardi, un’impresa artigiana-
le piccola, con 4 o 5 dipendenti,
dopo tre lavori fatti con lo scon-
to in fattura è destinata a chiu-
dere», commenta Virgilio Fa-

gioli, presidente di Confartigia-
nato Edilizia di Como, presiden-
te regionale e nel consiglio na-
zionale della categoria.

«Anche per questo è indispen-
sabile il confronto e la sottoscri-
zione di accordi con chi possa as-
sorbire il credito (la cessione del
credito è prevista sempre dal-
l’articolo 10, ndr) - dice sempre
Fagioli - Nel convegno avremo

esperti del settore del credito e
di Enea, ma credo sia indispen-
sabile che partecipino all’even -
to anche i tecnici».

«Le società artigiane per ade-
rire a Ecobonus e Sismabonus
devono creare cooperative di la-
voro, si deve pensare in grande -
aggiunge il presidente regionale
- Però la crescita implica un au-
mento anche nei costi, che alla

fine ricadono sui clienti. Abbia-
mo fatto una stima di un aumen-
to dei costi di circa il 35%. Quin-
di, quando il geometra o il perito
dovrà redigere un preventivo,
deve essere consapevole di quan-
to queste modifiche incidono».

I piccoli artigiani rischiano
insomma il collasso. Il rilancio
della riqualificazione edilizia
con uno sconto pari all’agevola -
zione sarà positivo per il numero
degli interventi in un comparto
in sofferenza, ma dall’altra par-
te gli importi vengono scaricati
sulle imprese artigiana. Il ri-
schio è così di un tracollo per
mancanza di liquidità.

Le associazioni di categoria si
sono mosse anche in questi gior-
ni con il ministro dello Sviluppo
economico, Stefano Patuanelli,
per chiedere di modificare lo
sconto in fattura. Il ministro ha
confermato la volontà di convo-
care a breve un tavolo aperto a
tutti gli operatori della filiera
per individuare una soluzione.

Al momento, per gli artigiani,
diventano ancora più indispen-
sabili formazione e aggiorna-
mento. Due parole che un tempo
potevano essere considerate
una perdita di tempo, ma che og-
gi sono diventate indispensabili
per restare sul mercato.

Paolo Annoni




